
Senza la partecipazione
a conferenza dei servizi non è v da>

Itaha battaglia: «Aumenterà l 'erosione»

- MASSA -

«ALLA CONFERENZA dei ser-
vizi sul Piano regolatore portuale
dell'Authority di Marina di Carra-
ra, il Comune di Massa strana-
mente non è stato invitato». A ma-
nifestare tutto lo stupore per
quanto accaduto è Italia Nostra,
per voce di Antonio Dalle Mura,
Bruno Giampaoli e Mario Venu-
telli. La sezione locale dell'asso-
ciazione per la salvaguardia
dell'ambiente e del territorio tie-
ne a ricordare che «la Conferenza
è uno strumento che dovrebbe as-
sicurare la partecipazione di tutte
le amministrazioni portatrici e ti-
tolari di interessi in cui sono coin-
volte». Italia Nostra sottolinea
inoltre che «sono ben evidenti gli
interessi rappresentati dal Comu-
ne di Massa, tra cui quello della
parte di costa massese sottoposta
a una costante erosione provocata
dal porto di Marina di Carrara».
L'associazione, che ricorda di
aver denunciato più volte questo
stato di cose portando il problema
all'attenzione dell'opinione pub-
blica, si dice «meravigliata per il
fatto che il Comune vista l'in-
fluenza che il porto ha sul nostro
territorio non abbia partecipato,
tanto che la Conferenza andrebbe
invalidità». Massa a quanto pare
sarebbe legittimata a partecipare

anche in virtù di un decreto del
Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio sull'impatto
ambientale relativo alle opere in
oggetto, espresse dalla Regione
Toscana. Soprattutto viste le os-
servazioni allo studio di impatto
ambientale espresse dal professor
Riccardo Caniparoli per conto del-
le associazioni di Marina di Mas-
sa collegate all'attività balneare.
Le nuove opere, a quanto pare,

non causerebbero solo la forte
esposizione al rischio idraulico ed
idrogeologico gli abitati di Mari-
na di Carrara e di Avenza ma au-
menterebbero anche l'erosione
cui saranno sottoposte le spiagge
di Marina di Massa e del resto del-
la costa apuana.

PER QUESTO non convocare il
sindaco di Massa «è un fatto tale -
rimarca Italia Nostra - da invali-
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dare le conclusioni della Confe-
renza di servizi, qualunque esse
siano». L'associazione si richiama
anche a una sentenza del Consi-
glio di Stato secondo cui «la deter-
minazione conclusiva della confe-
renza di servizi, anche se di tipo
decisorio, ha pur sempre carattere
procedimentale e presuppone
quindi un successivo provvedi-
mento finale con valenza effettiva-
mente determinativa della fatti-
specie. Con conseguente esclusio-
ne di onere di impugnazione im-
mediata. ». Di conseguenza so-
stengono che «qualora come di
norma e come nel caso che ora oc-
cupa nello schema procedimenta-
le alla conferenza di servizi segua
un atto monocratico di recepi-
mento da parte di un organo
dell'ente al quale spetta la compe-
tenza finale a provvedere, que-
st'ultimo è l'atto conclusivo del
procedimento, al quale devono es-
sere imputati gli effetti eventual-
mente lesivi». Ciò significhereb-
be che «questo atto deve essere im-
pugnato da parte di chi si ritenga
leso nella propria sfera giuridica».
Ovvero secondo Italia Nostra il
Comune di Massa che«è legittima-
to a ricorrere - concludono Dalle
Mura, Giampaoli e Venutelli -
per la salvaguardia e la tutela del
proprio territorio in quanto l'ope-
ra in progetto interessa la sponda
destra e la foce del Fosso Lavello
che è al confine del territorio co-
munale di Massa».
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